
la COMUNITA’ 
in  
cammino 

 

Parrocchia Madonna della Strada - Cagliari - Anno 3 °  * numero 23 - 2021 

 Un dono da vivere 
 
La celebrazione delle Prime comunioni di domenica 30 mag-
gio 2021, oltre la gioia dei ragazzi che hanno incontrato Gesù 
nell’Eucarestia, è stata per tutti una bella dose di speranza e 
di fiducia. Pur tra tante difficoltà, chiusure, quarantene e mol-

to altro, i ragazzi con le loro catechiste e con il sostegno delle loro famiglie, non si sono tirati 
indietro e con creatività hanno dato seguito al cammino di catechesi iniziato qualche anno fa: 
l’incontro con Gesù è stato molto più forte di tutte le difficoltà e ha dato la spinta necessaria 
per affrontare tutto. Con tanta emozione! Ho detto ai ragazzi, durante l’omelia di domenica, 
che partecipare al dono dell’Eucarestia e quindi, immersi nel dono dell’amore di Dio, entrare 
in piena comunione con Lui, chiede di saper donare alle persone di tutti i giorni la gioia e la 
novità dell’incontro con Gesù. In definitiva l’Eucarestia ci spinge a mettere in pratica, nella 
vita di tutti i giorni, le parole del Vangelo che possono cambiare cuori, situazioni, persone e 
circostanze. Il cristiano è colui che, forte della promessa di Gesù “Io sono con voi sempre!”, 
diventa artefice di pace, attualizza la pagina del perdono, sa portare speranza e fiducia, rico-
nosce nei volti sofferenti la presenza del Maestro che invita alla misericordia, ha a cuore la 
fraternità a partire dalle persone di tutti i giorni. Così pensavo mentre, in queste ore, ci ha rag-
giunto la notizia della scarcerazione, dopo 25 anni di carcere, di un boss della Mafia, autore 
materiale e mandante di centinai di attentati, tra i più efferati che la nostra storia abbia cono-
sciuto. Un uomo che ha espresso la sua collaborazione con la giustizia italiana e, per questo, 
ha potuto beneficiare del regime giudiziario riservato ai pentiti di Mafia. Una circostanza che, 
comunque, stimola dibattito e confronto, chiedendo anche a noi cristiani, non estranei alle vi-
cende del mondo, di saper fare una scelta che rispecchi il Vangelo, combattuti, come tutti, tra 
giustizia e perdono, tra redenzione e certezza della colpa da espiare. Lascio la conclusione, 
senza conclusione, alle parole di don Maurizio Patriciello che, in un editoriale su Avvenire, 
ha così commentato la notizia: “Da un lato, avvertiamo come un senso d’ingiustizia: «No, 
fermatevi, che state facendo? Non può tornare in libertà quest’uomo che ha terrorizzato l’Ita-
lia; che ha insanguinato la Sicilia; che ha fatto versare tante lacrime a milioni di persone...». 
Indignazioni giuste, comprensibili, condivisibili, ma alle quali bisogna opporre resistenza. E 
accettare, ingoiando bocconi di fiele e di dolore, che se questa è la legge – tra l’altro voluta 
proprio da Giovanni Falcone – è giusto che venga rispettata. Ed è bene che anche personaggi 
come Giovanni Brusca, avvertano quanto nobile e civile sia la società che tanto hanno infan-
gata e insanguinata.” E conclude: “Per quanto ti possa apparire strano, sappi che tanti cristiani 
pregano per te. Anche per te Gesù Cristo è morto e risorto.”       
                  
                don Emanuele 
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Domenica 06 giugno  2021        B 
SS. CORPO e SANGUE DI GESU’ (s) 
Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15;    

Mc 14,12-16.22-26  

Alzerò il calice della salvezza e invocherò 
il nome del Signore.  

Ore 07.30 - Giuseppe e Giovanna 
Ore 09.30 - In ringraziamento 
Ore 11.30 - Barbara 
 
Ore 19.00 - Cenzina, Ciro e Rosa 

Lunedì  07 giugno  
2Cor 1,1–7; Sal 33; Mt 5,1–12a  
Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 17.00 - Salvatore - trigesimo 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Antonio 

Martedì 08 giugno 
B. Fra Nicola da Gesturi (m)  
2Cor 1,18–22; Sal 118; Mt 5,13–16  
Risplenda su di noi la luce del tuo volto, 
Signore. 

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 18.00 - Preghiera del Rosario guidata dal gruppo mariano 
Ore 19.00 - Pinuccia e Betty 

Mercoledì 09 giugno  
sant’Efrem (mf) 
2Cor 3,4–11; Sal 98; Mt 5,17–19  
Tu sei santo, Signore, nostro Dio . 

Ore 07.30 - Maria e Ezechiele 
 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Guerrino, Pina, Sandro, Andrea e Valeria 

Giovedì 10 giugno 
2Cor 3,15-4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20–26  
Donaci occhi, Signore, per vedere la tua 
gloria.  

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Pasquale 

Venerdì 11 giugno 
Sacratissimo Cuore di Gesù (s) 
Os 11,1.3–4.8c-9; Cant. Is 12,2-6;  

Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31,37 
Attingeremo con gioia alle sorgenti della 
salvezza.                                                                                                                                                                       

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Nella Casa d’accoglienza ASTAFOSS, Via Dessì Deliperi, 10 

Ore 18.15 Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 Santa Messa in onore del Sacro Cuore 

Sabato 12 giugno  
Cuore Immacolato di Maria (m) 
Is 61,9–11; Cant. 1Sam 2,1.4-8;  

Lc 2,41–51  
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Sal-
vatore.                

 
Ore 16,00 - Francesca - anniversario 
Ore 17.00 - Antonello 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Giovanni 

Domenica 13 giugno 2021            B 
11ª DEL TEMPO ORDINARIO (f)         
Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10;  

Mc 4,26-34               

E’ bello rendere grazie al Signore. 

Ore 07.30 - Giuseppe, Bonaria, Fausto e Antonina 
Ore 09.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 11.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 17.30 - Battesimo Nicolò T. 
Ore 19.00 - Marcello e Paola 

   Calendario liturgico settimanale  06 - 13 giugno2021 
   Decima Settimana del Tempo Ordinario  e Seconda del Salterio 

SANTE MESSE  E AVVISI     

D A   UNA   D O M E N I C A   A L L’ A L T R A 

“Beata  quella parrocchia dove non pochi fanno tutto, ma tutti fanno qualcosa  
per il bene della comunità!”   
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Cateches i sulla preghiera  del 10 febbraio 2021  - 24. Pregare nella vita q uotidi ana 

Cari fratelle e sorelle, buongiorno! 

Nella cateches i precedente abbiamo vis to come la preghiera cris tiana s ia “ancorata” alla Lit urgia. Oggi  metteremo in luce come dalla L iturgia essa ritor ni sempre alla vita quo tidiana: per le s t rade, negli uf fici, sui mezzi di t rasporto... E lì continua il dialogo con Di o: chi prega è come l ’innamo rato, che porta sempre nel cuo re la persona amata, ovunque egli s i trovi. 

In effetti , tutto viene assunto in questo dialog o con Dio: ogni  gioia diventa m otivo di lode, ogni p rova è occas ione per una richiesta di aiuto. La preghie ra è sempre viva nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non pa rla, ma il cuo re parla. Ogni pens iero, p ur se apparentemente “pro fano”, può essere permeato di preg hiera. Anche nell’ intelligenza umana c’è un aspetto o rante; essa infatti è una finestra a ffacciata sul mis tero: r ischiara i pochi pass i che s tanno davanti a noi e poi s i apre alla realtà t utta intera, q uesta realtà che la precede e la supera. Questo mis tero non ha un volt o inquietante o angosci ante, no: la conoscenza di Cris to ci rende fiducios i che là dove i n ostri occhi e gli occhi del la nostra mente non possono vedere, non c ’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, c’è una grazia inf inita. E così la preghiera cr is tiana trasfonde nel cuore u mano una speranza invincibile: q uals ias i esperienza tocchi il nostro cammino, l ’amore di Dio può volge rla in bene. 

A questo propos ito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a p regare in m omenti par ticolari, quand o ascoltiamo la Parola del  Signo re e quando partecipiamo  al suo Mis tero pasquale; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni g iorno, che ci viene dato il suo Spi rito perché faccia sgorgare la preghiera. […] Il tempo è nel le mani del Pad re; è nel presente che lo incontr iamo: né ier i né domani, ma og gi» (n. 2 659). Ogg i incontro D io, sempre c’è l ’oggi dell ’incontr o. 

Non es is te altro meraviglioso gio rno che l’og gi che s tiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando al futu ro: “Ma, il fu turo sarà meglio …”, ma non prende l’oggi co me viene: è gente che vive nella fantas ia, non sa prendere i l concreto del reale. E l’o ggi è reale, l’oggi è concreto. E la pregh iera avviene nell’og gi. Gesù ci viene incontro oggi, questo oggi che s tiamo v ivendo. Ed è la p reghiera a t rasformare l o questo oggi in g razia, o meglio, a t rasforma rci: placa l’i ra, sostiene l’amore, mo ltiplica la gio ia, infonde la forza di pe rdonare. In qualche momento ci sembre rà di non essere più noi a vive re, ma che la grazia viva e operi in no i mediante la pregh iera. E q uando ci viene un pens iero di rabbia, di scontento, che ci po rta verso l’ama rezza. Fermiamoci e dicia mo al Signo re: “Dove s tai? E dove s to andando i o?” E il Signore è lì,  il Sign ore ci darà la par ola giusta, il cons iglio per andare avanti senza questo succo amaro del negativo. Perché sempre la p reghiera, usando una paro la profana, è pos iti va. Sempre. Ti po rta avanti. Ogni g iorno che inizia, se accolto nella p reghiera, s i accompagna al coraggio, così che i p roblemi da af fronta re non s iano più intralci alla nostra felicità, ma appelli d i Dio, occas ioni per il  nostro in contro con Lu i. E quando  uno è accompagnato dal Sig nore, s i sente più coraggioso, più  libero, e anche più felice. 

Preghiamo dunq ue sempre per tutto  e per tutti , anche per i nemici. Gesù ci ha cons igliato questo: “ Pregate per i nem ici”. Preghia mo per i nost ri cari, ma anche per q uelli che non conosciamo; p reghiamo per fino per i nostri nemici , come ho detto, come spesso ci invita a fare la Scrittu ra. La p reghiera dispone a un amo re sovrabbondante. P reghiamo soprattutto per le pe rsone infelici, pe r coloro che piangon o nella solitudine e disperano che ci s ia ancora un amo re che pulsa per loro.  La pregh iera compie mi racoli; e i pove ri allo ra intuiscono, per g razia di Dio, che, anche in quella lo ro s ituazione di p recarietà, la preghiera di un cris tiano ha reso presente la compass ione di Gesù: Lui infat ti guardava con grande tenerezza le folle af faticate e smarrite come pecore senza pastore (cf r Mc 6,34 ). Il Signo re è – non dimentich iamo – il Signore del la compass ione, della vicinanza, della tenerezza: tre parole da non d imenticare mai. Perché è lo s tile del S ignore: com pass ione, vicinanza, tenerezza. 

La preghiera ci aiu ta ad amare gli alt ri, nonostante i lo ro sbagli e i lo ro peccati. La persona è sempre più importan te delle sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mo ndo, ma lo ha salvato. È una brut ta vita quella di quel le persone che sempre giudicano gli alt ri, sempre s tanno condannando, g iudicando: è una vita b rutta, in felice. Gesù è venuto per salvarci: apr i il tuo cuo re, perdona, gi ustifica gli alt ri, capisci, anche tu s ii vicino agli al tri, abbi co mpass ione, abbi tenerezza come Gesù. Bisogna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella p reghiera, che s iamo tutt i quanti peccatori e nel lo s tesso tempo amati da Dio ad uno ad uno. Amando così questo mond o, amandolo con tenerezza, scoprire mo che ogni gio rno e ogni cosa porta nascosto in sé un fra mmento del m is tero di Dio. 

Scrive ancora il Catechismo: «P regare negli avveni menti di ogn i giorn o e di ogni is tante è uno dei segret i del Regno rivelati ai  “piccoli”, ai servi di Cris to, ai poveri delle beati tudini. È cosa buona e giusta pregare perché l ’avvento del Regno di giustizia e di pace influenzi il cam mino della s toria, ma è altrettanto i mportan te “impastare” mediante la preghie ra le umili s ituazion i quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito al quale il  Signo re paragona il Regno» (n. 2660) . 

L’uomo – la persona umana, l’u omo e la donna – è come un sof fio, come un filo d ’erba (c fr Sal 1 44,4; 103,15 ). Il filosofo Pascal scriveva: «Non serve che l’universo in tero s i armi per schiacciarlo; un vapo re, una goccia d’acqua è sufficiente pe r ucciderlo».[1] S iamo esseri fragil i, ma sappiamo pregare: questa è la nostra più grande dign ità, anche è la nostra for tezza. Coraggio. Prega re in ogni m omento, in og ni s ituazione, perché il Signore ci è vici no. E quand o una preghie ra è secondo il cuore di Gesù, ottiene mi racoli. 
                                                                                          

   

  
LA PAROLA DEL 

 
PAPA FRANCESCO                                                                                                                                

Catechesi sulla preghiera del 2 giugno 2021 - 36. Gesù modello e anima di ogni preghiera 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

I Vangeli ci mostrano quanto la preghiera sia stata fondamentale nella relazione di Gesù con i suoi discepoli. Ciò appare già nella scelta di 
coloro che poi diverranno gli Apostoli. Luca colloca la loro elezione in un preciso contesto di preghiera e dice così: «In quei giorni egli se ne 
andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede 
anche il nome di apostoli» (6,12-13). Gesù li sceglie dopo una notte di preghiera. Pare che non ci sia altro criterio in questa scelta se non la 
preghiera, il dialogo di Gesù con il Padre. A giudicare da come si comporteranno poi quegli uomini, sembrerebbe che la scelta non sia stata 
delle migliori perché tutti sono fuggiti, lo hanno lasciato da solo prima della Passione; ma è proprio questo, specialmente la presenza di Giuda, 
il futuro traditore, a dimostrare che quei nomi erano scritti nel disegno di Dio. 

Continuamente riaffiora nella vita di Gesù la preghiera in favore dei suoi amici. Gli Apostoli qualche volta diventano per Lui motivo di 
preoccupazione, ma Gesù, come li ha ricevuti dal Padre, dopo la preghiera, così li porta nel suo cuore, anche nei loro errori, anche nelle loro 
cadute. In tutto questo scopriamo come Gesù sia stato maestro e amico, sempre disponibile ad attendere con pazienza la conversione del 
discepolo. Il vertice più alto di questa attesa paziente è la “tela” d’amore che Gesù tesse intorno a Pietro. Nell’Ultima Cena gli dice: «Simone, 
Simone, Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, 
conferma i tuoi fratelli» (Lc 22,31-32). Impressiona, nel tempo del cedimento, sapere che in quel momento non cessa l’amore di Gesù, - “Ma 
padre se io sono in peccato mortale c’è l’amore di Gesù? – Sì- E Gesù continua a pregare per me? – Sì – Ma se io ho fatto delle cose più brutte 
e tanti peccati, Gesù continua ad amarmi? – Sì”. L’amore e la preghiera di Gesù per ognuno di noi non cessano, anzi si fanno più intensi e noi 
siamo al centro della sua preghiera! Questo dobbiamo sempre ricordarlo: Gesù prega per me, sta pregando adesso davanti al Padre e gli fa 
vedere le piaghe che ha portato con sé, per far vedere al Padre il prezzo della nostra salvezza, è l’amore che nutre per noi. Ma in questo 
momento ognuno di noi pensi: in questo momento Gesù sta pregando per me? Sì. Questa è una sicurezza grande che noi dobbiamo avere. 

La preghiera di Gesù ritorna puntuale in un momento cruciale del suo cammino, quello della verifica sulla fede dei discepoli. Ascoltiamo 
ancora l’evangelista Luca: «Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa 
domanda: “Le folle, chi dicono che io sia?”. Essi risposero: “Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto”. 
Allora domandò loro: “Ma voi, chi dite che io sia?”. Pietro rispose a nome di tutti: “Il Cristo di Dio”. Egli ordinò loro severamente di non 
riferirlo ad alcuno» (9,18-21). Le grandi svolte della missione di Gesù sono sempre precedute dalla preghiera ma non così en passant, ma dalla 
preghiera intensa, prolungata. Sempre in quei momenti c’è la preghiera. Questa verifica della fede sembra un traguardo e invece è un rinnovato 
punto di partenza per i discepoli, perché, da lì in avanti, è come se Gesù salisse di un tono nella sua missione, parlando loro apertamente della 
sua passione, morte e risurrezione. 

In questa prospettiva, che istintivamente suscita repulsione, sia nei discepoli, sia in noi che leggiamo il Vangelo, la preghiera è la sola fonte di 
luce e di forza. Occorre pregare più intensamente, ogni volta che la strada imbocca una salita. 

E infatti, dopo aver preannunciato ai discepoli ciò che lo attende a Gerusalemme, avviene l’episodio della Trasfigurazione. «Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme» (Lc 9,28-31), cioè la Passione. Dunque, questa manifestazione anticipata della gloria di Gesù è avvenuta nella 
preghiera, mentre il Figlio era immerso nella comunione con il Padre e acconsentiva pienamente alla sua volontà d’amore, al suo disegno di 
salvezza. E, da quella preghiera, esce una parola chiara per i tre discepoli coinvolti: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo” (Lc 9,35). 
Dalla preghiera viene l’invito ad ascoltare Gesù, sempre dalla preghiera. 

Da questo veloce percorso attraverso il Vangelo, ricaviamo che Gesù non solo vuole che preghiamo come Lui prega, ma ci assicura che, se 
anche i nostri tentativi di preghiera fossero del tutto vani e inefficaci, noi possiamo sempre contare sulla sua preghiera. Dobbiamo essere 
consapevoli: Gesù prega per me. Una volta, un Vescovo bravo mi raccontò che in un momento molto brutto della sua vita e di una prova 
grande, un momento di buio, guardò in Basilica in alto e vide scritta questa frase: “Io Pietro pregherò per te”. E questo gli ha dato forza e 
conforto. E questo succede ogni volta che ognuno di noi sa che Gesù prega per lui. Gesù prega per noi. In questo momento, in questo momento. 
Fate questo esercizio di memoria di ripetere questo. Quando c’è qualche difficoltà, quando siete nell’orbita delle distrazioni: Gesù sta pregando 
per me. Ma padre questo è vero? È  vero, lo ha detto Lui stesso. Non dimentichiamo che quello che sostiene ognuno di noi nella vita è la 
preghiera di Gesù per ognuno di noi, con nome, cognome, davanti al Padre, facendogli vedere le piaghe che sono il prezzo della nostra 
salvezza. 

Anche se le nostre preghiere fossero solo balbettii, se fossero compromesse da una fede vacillante, non dobbiamo mai smettere di confidare in 
Lui, io non so pregare ma Lui prega per me. Sorrette dalla preghiera di Gesù, le nostre timide preghiere si appoggiano su ali d’aquila e salgono 
fino al Cielo. Non dimenticatevi: Gesù sta pregando per me - Adesso? – Adesso. Nel momento della prova, nel momento del peccato, anche in 
quel momento, Gesù con tanto amore sta pregando per me. 
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avviso 
 

Dal 14 giugno 2021 iniziano le iscrizioni al CRE GREST 2021 che si terrà 
nel nostro Oratorio parrocchiale da 28 giugno al 9 luglio 2021 per i ragazzi 
da 4 ai 13 anni. 

LA COMUNITÀ IN CAM MINO  N°2 3 
Pagina 4 

NOTIZIE IN BREVE  

dalla Comunità Parrocchiale 
Madonna della Strada 

Il parroco, don Emanuele, può essere sempre contattato al numero 3661504634. 
Puoi seguirci su www.madonnadellastrada.it e contattarci all’indirizzo  
madonnadellastrada@libero.it 
I sacerdoti sono disponibili per il Sacramento della Riconciliazione: 
tutti i giorni prima o dopo la celebrazione Eucaristica; 
il Venerdì dalle 16.00 alle 18.00; 
il Sabato e la Domenica dalle 17.00 alle 18.00; 
la Domenica dalle 9.30 alle 11.00. 
________________________________________________________________ 
ed. la COMUNITA’ in cammino © 2019 - ad uso privato della Parrocchia  
Madonna della Strada  -  Cagliari  -  Stampato in proprio  
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Solennità 
del Sacro Cuore 

di Gesù 
 

Venerdì, 11 giugno 2021 
 

Cortile della casa di accoglienza 

per bambini oncologici (Astafos) 

via Dessì Deliperi n.10 
 

 

Ore 18.15 Preghiera del Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa 

 

 

L’ingresso e la permanenza nel cortile  

avverrà rispettando le attuali norme  

di sicurezza: distanza tra le persone  

e corretto utilizzo della mascherina. 
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